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BASKET A 
VENTIDUESIMA GIORNATA 

Olimpia sprecona 
perde in casa 
con Venezia 
Varese esulta: 
è suo il derby 
con Cremona 

SERVIZI All'interno 

L'AX PARTE FORTISSIMO E STORDISCE LA RIVALE 
CHE NON SI PERDE D'ANIMO, RIMONTA E SBANCA ASSAGO 
LA CAPOLISTA RIMANE A +4 PROPRIO SULLA REYER 

Finale choc, Milano beffata da Venezia 
Scontro al vertice Con una rimessa sciagurata l'Olimpia dilapida il +1 a 9" dalla sirena e arriva il ko 

Milano 
Venezia 
29-20,47-41,61-64 

MILANO: James 8, Micov 
7, Milesi ne, Fontecchio 7, 
Tarczewski (nella foto) 15, 
Nedovic 14, Cinciarini 7, 
Nunnally 9, Burns 3, 
Brooks 3, Omic 6, Della Val­

le 7. Ali: Pianigiani. 
VENEZIA: Haynes 5, Stone 
4, Bramos 12, Tonut 20, 
Daye 9, De Nicolao 7, Vid-
mar ne, Biligha 6, Giuri ne, 
Mazzola, Cerella, Watt 24. 

Ali: De Raffaele. 
Note. Tiri da 2: MI 20/34, 
VE 27/34. Tiri da 3: MI 
9/25, VE 9/23. Tiri liberi: 
MI 19/25, VE 6/12. 

Sandro Pugliese 
• Milano 

È CON UN FINALE da incu­
bo che l'Olimpia perde la 
sua imbattibilità casalinga 
in campionato nello scon­
tro al vertice con Venezia. 
Perde il controllo negli ulti­
mi minuti, dilapidando poi 
nel modo più clamoroso 
(+1 a 9" dalla sirena e ri­
messa buttata via che apre 
il contropiede ospite) il van­
taggio finale con il canestro 
della vittoria di Bramos a 
due decimi dalla fine. 
Pianigiani ruota tutti i suoi 
uomini ampiamente, l'im­
pegno della "doppietta" di 
Eurolega è davvero troppo 
importante in settimana (si 
gioca già dopodomani a Ma­
drid). Milano gioca un pri­
mo tempo di grande valore, 
poi la squadra perde smal­
to, Venezia alza l'intensità 
tantissimo in difesa metten­
do tanta fisicità e la Rever 



ne approfitta. 
Ovviamente rimane l'ama­
rezza per la sconfitta in casa 
milanese, ma comunque 
più di un segnale positivo è 
arrivato con una squadra 
che ha voluto «stare sul pez­
zo anche se il match aveva 
davvero relativamente valo­
re visto che in classifica il 
vantaggio di Milano rima­
ne +4 con tanto di scontro 
diretto a favore. Un peccato 
perchè l'AX era partita ad­
dirittura 22-5 già al 6', rima­
nendo in gestione sul 42-28 
al 17'. Poi lentamente la lu­
ce si è spenta, tanto che al 
30' gli ospiti l'hanno scaval­
cata (61-64), ma a -l'42". E 
quando la sfida sembra fini­
ta per Venezia sull'86-77 ar­
riva invece lo 0-10 che rovi­
na tUttO. ©RIPRODUZIONE RISERVATA 


